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La casa sul monte 
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04.07.2015 VI  DOMENICA DOPO PENTECOSTE  
 

DESIDERARE I DESIDERI DI DIO 
(Esodo 3,1-15; Salmo 67; 1 Corinti 2,1-7; Matteo 11,27-30)  

 

La Parola di Dio è un invito a riflettere di Dio, sul nostro rapporto con Lui. 
 Il brano del libro dell’Esodo, ci presenta la figura di Mosè. Dio lo 
chiama dal roveto ardente; Dio lo manda a liberare i suoi fratelli schiavi in Egit-
to. Dio gli rivela il suo nome. Dio sarà sempre con il suo popolo.  
 

 Il brano di Vangelo: siamo al cap. 11 del Vangelo di Matteo. 
Il Battista è in carcere. Attorno a Gesù crescono rifiuto e ostilità, soprattutto 
nella sua terra, in Galilea.  I tanti miracoli che ha compiuto a Cafarnao e a  
Betsaida non muovono più i cuori.  Nel pieno della crisi, proprio qui in Galilea, 
Gesù passa improvvisamente dai rimproveri ( cfr. Mt.11,21) a una sorta di in-
canto davanti ai piccoli, i suoi. 
 

1) Ti benedico, Padre, perché queste cose le hai rivelate ai piccoli 
I piccoli.  Di essi è pieno il Regno dei cieli, di essi è pieno il Vangelo. 

Dio ha delle preferenze, non è neutrale. Anche Maria che nel Magnificat canta: 
ha guardato alla povertà della sua serva … 

solleva i miseri, colma di pane gli affamati   ( Lc.1,48) 
Nelle “Beatitudini Gesù dice: beati i poveri, i piangenti, i perseguitati, gli inermi. 
Dio sceglie coloro che nessuno sceglie; scommette su coloro sui quali la storia 
non scommette.   Dio, dice S. Paolo,  sceglie ciò che nel mondo è debole, per 
confondere ciò che è forte  ( 1Cor. 1,27)  
 “ Quando gli uomini dicono “perduto”, Dio dice “trovato; quando dicono: 
“condannato”, Dio dice: “salvato”; quando dicono: abbietto, disprezzato”, Dio 
esclama: “beato!” (Bonhoeffer ) 
 È in questa direzione che la comunità dei discepoli deve andare. 
La nostra comunità deve agire come agisce Dio nella storia, deve mettere cuo-
re e mani a servizio dei piccoli.  Per imparare di nuovo a benedire il mondo e il 
Padre, dobbiamo rivolgerci alla cattedra dei piccoli. È  qui che possiamo trova-
re motivi per benedire, ragioni perché il lamento non prevalga sullo stupore, 
sulla gratitudine.  Lo stupore e la gratitudine sono fiori purtroppo rari oggi. 
Così , malinconicamente, è stato scritto:  è tipico dell'uomo scrivere i benefici 
ricevuti sull'acqua e scolpire i torti subiti sulla pietra. 
Dobbiamo costruire una comunità capace di vivere di stupore e di gratitudine, 

come Mosè davanti al roveto ardente. 
Dobbiamo liberare la gente dalla solitudine, dall’anonimato. 
"Un uomo solo è sempre in cattiva compagnia". (Paul Valéry)  
 

2) Tutto mi è stato dato dal Padre mio, nessuno conosce il Figlio se 
  non il Padre e nessuno conosce il Padre se non il Figlio 
Al centro della nostra vita deve stare Gesù. La nostra comunità è chiamata a 
ritornare al centro del Vangelo, a Gesù. “All’Italia serve più Vangelo” dice Pu-
pi Avati, in una intervista su “Famiglia Cristiana” 
 La Chiesa degli Apostoli era totalmente dipendente da Gesù: non si 
stancava mai di contemplare il volto di Gesù, di stare sotto lo Croce di Gesù,. 
La nostra parrocchia deve mettersi con coraggio alla sequela di Gesù  e an-
nuncia con tutte le sue forze il Vangelo di Gesù, la Croce di Gesù:  
 Io ritenni di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cri-
sto crocifisso” (S, Paolo nella II lettura) 
 

3. Venite a me, voi tutti che siete affaticati 
 Non dobbiamo mai prendere congedo da Dio.  Dio continua a levarsi 
prima del sole perché continua ad amarci per primo.  
Dio va cercato nel silenzio e nella preghiera per vivere nella speranza. La 
speranza, quando fa "il nido" in noi, fa nascere "pensieri con le ali", ci fa vola-
re alto,  ci fa capaci di sorprese inaudite. 

"Quando sentiamo che stiamo per precipitare bisogna allargare le ali" 
(Roberto Benigni) 

Prendete su di voi il mio giogo. Il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero. 
Nel linguaggio biblico “giogo” è la legge di Dio,  che guida i nostri passi, che 
regola la nostra vita.. 

“Prendete la mia legge,” dice Gesù, “è una legge dolce, leggera.” 
Il Vangelo è la pienezza dell’umano. Dobbiamo imparare dal cuore di Gesù. 
Lo scopo del cammino della nostra vita è divenire come Gesù, figli di Dio co-
me Lui.  Nessun uomo o donna può mai realizzarsi se non in Gesù Cristo,   
nessuno potrà mai essere più autenticamente persona umana di Lui.  
Lo sguardo di ogni uomo e di ogni donna deve anzitutto fissarsi su Gesù, 
contemplare Lui, imparare da Lui, imitare Lui, seguire Lui.  
Il cristiano è colui che cerca di dare alla sua vita i contorni della vita di Gesù  
Il cristiano si domanda sempre: che cosa farebbe Gesù al mio posto? 
Il cristiano cerca di seguire Gesù. 
Dobbiamo coltivare e tenere vivi nel nostro cuore i grandi desideri di Gesù. 
 

L’uomo è mosso dai desideri.  
Per essere veramente noi stessi,  
 per giungere veramente ad essere autentici,  
 per giungere a saper amare, bisogna appropriarsi di grandi  desideri,  
 bisogna fare ordine in essi, chiarirli, tenerli in mano e non spegnerli.    
Spegnerli sarebbe la morte, la morte civile, umana.   
Ordinare i desideri è una delle cose più importanti:  
La preghiera ordina i desideri, li assume e li indirizza verso il bene  
Dobbiamo desiderare i desideri di Dio. 

(C. M. Martini) 



 

 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
 

 * Lunedì 6 luglio  
Inizia l’ultima settimana dell’oratorio estivo 

  “Tutti a tavola” è lo slogan che ci sta guidando. 
 Insieme vogliamo fare del nostro oratorio una grande tavola  
  dove tutti siamo invitati; 
  dove tutti possono nutrirsi soprattutto di un cibo del quali tutti,  
  oggi, abbiamo bisogno, la gioia. 
 Questo cibo non si può gustare se non lo si condivide. 
 Si può gustar gioia solo se si cerca di comunicare gioia agli altri 
 

* Durante il tempo dell’oratorio estivo,  
 le messe feriali del mattino 
  saranno tutte celebrate nella chiesa parrocchiale  
  con inizio alle ore 8.00 
 

 

* Giovedì 9 luglio 
 Con l’oratorio estivo faremo una gita in montagna  

al rifugio Cassinelli 
 

* Venerdì 10 luglio 
 È possibile cenare in oratorio, 

 * ore 21.15 nel cortile dell’oratorio  

SPETTACOLO FINALE 

dell’oratorio estivo  
 

Racconteremo quello che abbiamo fatto all’oratorio estivo. 

Sarà allestita, nel salone dell’oratorio, anche una mostra  

di tutti i lavori fatti durante l’oratorio estivo. 
TUTTA LA COMUNITA’ E’ INVITATA 
perché l’oratorio è di tutta la comunità. 

Tutta la comunità è impegnata a rendere l’oratorio  
un luogo che educa ai valori del Vangelo 

 

 

* Sabato 11 luglio ore 21.00 in chiesa parrocchiale 
Il Club Alpino italiano di Montevecchia invita alla  

RASSEGNA CORALE 
con due dei più importanti cori della Lombardia 

 

 IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 6 luglio (rosso ) 
 Giosuè 1,1-5; Salmo 135; Luca 8,34-39.  
 * ore 8.00 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Brivio Angelo e famigliari Belsedere)  
 

* Martedì 7 luglio (rosso)  
 Giosuè 3,7-17; Salmo 113 A; Lc. 8,40-42a.49-56.  
 * ore 8.00 in chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa 
 

* Mercoledì 8 luglio (rosso)  
 Giosuè 4,11-18; Salmo 65; Luca 9,10-17.  
 *ore 20.30 S. Messa in Santuario  
  ( def. Lucio)  
 

* Giovedì 9 luglio (rosso)   
 Giosuè 5,13-6,5; Salmo 17; Luca 9,18-22. .  
  * ore 20.30  S. Messa in Chiesa parrocchiale  
 

* Venerdì 10 luglio (rosso) 
 Giosuè 6,19-20.24-25.27; Salmo 46; Luca 9, 23-27.   
 * ore 8.00 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa 
 * ore 11.00 matrimonio in chiesa parrocchiale: 

Luca Ghezzi e Giuliana Cane  
 

* Sabato 11 luglio (rosso) 
 * ore 16.00 Battesimo di Rebecca Buonanno 
 * ore 17.20 recita S. Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia  
 ( def. Brambilla Luigi)  
 

* Domenica 12 luglio: VII dopo Pentecoste (rosso)  
 Giosuè 10,6-15; Salmo 19; Romani 8,31b-39; Giovanni 16,33-17,3  
  *S. Messa ore 8.00; ore 10.30  
  ore 18.00 ( def. Antonio Marra, coscritti 1937 )  
 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


